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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani sull'Unità il contributo 
del Pei per una «Carta» 

della pace e dello sviluppo 

A un anno dal terremoto 

A Napoli la DC 
contro Valenzi 
vuole rimettere 

le «mani 
sulla città» 

Una mozione di sfiducia che confa, per pas
sare, sui voti del MSI - Se cade la Giunta, 
Napoli rischia il collasso - Il piano edilizio 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — La DC napole
tana ha tratto il suo dado 
e ha passato un Rubicone 
che da tempo costeggiava: 
ieri mattina ha preservato 
una mozione di sfiducia 
nei confronti della Giunta 
Valenzi che conta — cifre 
alla mano — di far passare 
alla prima riunione dei 
Consiglio comunale, per il 
momento non convocato. 

Sulla carta, con i voti dei 
18 consiglieri del MSI, la 
DC ha i numeri per far ca
dere la Giunta che, come è 
noto, è minoritaria (39 su 
80). Va aggiunto che il MSI 
ha da tempo presentato una 
sua mozione di sfiducia che 
a termini di regolamento, 
dovrebbe essere votata pri
ma di quella democristiana. 
Come finirà? Si aspetta la 
convocazione del Consiglio 
per saperlo, ma va aggiun
to che se il Consiglio non 
si convoca è perché il Sin

daco (che è anche Com
missario governativo per il 
« piano casa ») è ricovera
to in clinica per un inter
vento chirurgico: e magari 
si poteva tenerne conto — 
fair play? forse — nel pre
sentare le mozioni. 

Ma la questione è di ben 
altro rilievo rispetto a que
sti dati di pura cronaca. 
Fra pochi giorni scade un 
anno da quella terribile se
quenza di secondi che scem
piò i paesi e ridusse alla 
disperazione centinaia di 
migliaia di abitanti della 
Campania e dell'Irpinia. E 
di Napoli. 

Napoli ora è lì, con tutte 
le sue ferite aperte. Il dram
ma è stato così evidente e 
eloquente che la stessa DC 
pochi mesi fa, posta di 
fronte al dilemma se vo
tare o meno il bilancio co-

Ugo Baduel 
(Segue in ultima pagina) 

Le cifre della crisi 

In Piemonte 
45 mila 

lavoratori 
espulsi 

dalle fabbriche 
La Cassa integrazione nei primi nove mesi 
dell'81 è aumentata 8 volte: da 15 a HO 
milioni di ore - Le proposte degli enti locali 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Oltre 300 azien
de hanno dichiarato in 
questi mesi lo stato di cri
si produttiva, 45 mila e 
796 lavoratori sono in 
cassa integrazione speciale 
a zero ore: questo il qua
dro allarmante della crisi 
industriale piemontese che 
altri due dati confermano 
in tutta la sua profondità. 
Nei primi nove mesi del 
1981 le ore complessive di 
cassa integrazione ordina
ria e straordinaria ammon
tano a 110 milioni e 340 
mila, contro i 15 milioni 
591 mila dello stesso pe
riodo del 1980; l'associa
zione delle piccole indu
strie piemontesi ha docu
mentato che, da gennaio 
ad oggi, ben 1100 aziende 
piccole e medie hanno fat
to ricorso, per periodi più 
o meno lunghi, alla cassa 
integrazione. 

La e radiografia » della 

crisi in Piemonte è stata 
fatta ieri, in una conferen
za stampa,'dal vice presi
dente della Regione, San-
lorenzo. € Siamo di fronte 
a una vera e propria re
cessione», ha affermato. 

Non è soltanto la crisi 
della Fiat (settore auto e 
suo indotto) ad innescare 
questo processo. Anche se 
la situazione del gruppo 
non sembra certo miglio
rare: propro ieri indiscre
zioni dell'Espresso non 
smentite parlavano di al
tra cassa integrazione per 
70 mila lavoratori a par
tire dal prossimo gennaio. 
Altri settori produttivi so
no coinvolti nell'attuale 
peggioramento della situa
zione occupazionale pie
montese, come dimostra il 
fatto che accanto alle 118 
aziende metalmeccaniche 

Ezio Rondolini 
(Segue in ultima pagina) 

Con un'ampia lettera di Berlinguer sulla proposta di confronto 

Il PCI risponde alla DC sui temi 
del risanamento delle istituzioni 

Breve incontro a Montecitorio fra il segretario comunista e il segretario de Piccoli 

ROMA — La Direzione del PCI ha 
affrontato, nella sua ceduta di giovedì, 
i temi istituzionali in riferimento alla 
lettera del 29 ottobre delTon. Piccoli. 
Essa non ha discusso di altre iniziative 
su cui sono circolate dichiarazioni e 
àndincrezioni di stampa (come quella 
attribuita al PSI) perché non è perve
nuta nessuna informazione diretta. 

Il compagno Berlinguer ha pertanto 
risposto al segretario della DC con una 
lotterà che riassumiamo di eeguito. 

Berlinguer ribadisce, innanzi (ulto, 
che all'origine del complesso di stroz
zature, di deformazioni, di incongruità 
che oggi impacciano così gravemente 
il sistema democratico vi 6Qito princi
palmente cause politiche (le conven
zioni per escludere e discriminare il 

PCI, i l tipo di organizzazione del po
tere, i metodi di direzione), che oc* 
corre affrontare e rimuovere. Non ci 
sfugge — prosegue la 'lettera —, d'altra 
parte, l'aggravamento ulteriore di una 
condizione critica del quadro istituzio
nale. Si tratta di uno dei nodi centrali 
della vita pubblica, per i l quale è 

" opportuno e necessario formulare pro
getti di riforma e, soprattutto, avere 
la volontà di coordinarli a finalità certe, 
secondo il metro di giudizio del con
solidamento, dell'estensione, del rinno
vamento dei sistema poHttco demo
cratico. 

Richiamata l'elaborazione complessi
va del PCI, si conferma che da parte 
nostra non sì fa dipendere la possi
bilità di un processo riformatore sul 

piano istituzionale da mutamenti che 
pur riteniamo necessari del quadro e 
degli equilibri polittici. Rifiutiamo, an
zi, ogni visione tattica di questioni 
tanto profonde, che richiamano idee e 
obiettivi di valore strategico. Conside
riamo, quindi, che sarebbe esiziale, 
e segno di decadenza politica, se un 
dibattito solle istituzioni dovesse essere 
o diventasse il terreno di cultura di 
un altro traumatico scioglimento anti
cipalo de] Parlamento. 

I temi, gli obiettivi, il metodo dì 
una verifica costruttiva debbono, inol
tre, essere svincolati da ogni intenzione 
di adattare alle convenienze di un de
terminato schieramento i meccanismi di 

(Segue in ultima pagina) 

« No » al pentapartito di ferro e a snaturamenti della Costituzione 

DC: Rognoni apre una battaglia di linea 
«Per la loggia P2 Pettini ha ragione> 

ROMA — Sulla loggia P2 
Pettini ha perfettamente ra
gione quando denuncia, come 
ha fatto recentemente ad An
cona. ntardi ed omissioni. 
Il cosiddetto < pentapartito 
di ferro» sarebbe una solu
zione non positiva, e per usci
re dalla crisi del paese non 
occorre affatto inventare un 
modello alternativo rispetto 
alla Costituzione. Ecco che 
cosa sostiene il ministro de
gli Interni Virginio Rognoni 
con un'intervista che ha tutto 
il carattere di un manifesto 
politico. Un documento rivol
to da un Iato a presentare 
una piattaforma politica di-
Danzi alla prossima assemblea 
nazionale della Democrazia 
cristiana, e teso dall'altro ad 
àfervenire eufie contraddizio
ni nella maggioranza di go-

Llntervtta di Rognoni, che 
• W i i a oggi sul Corriere 
detta tra, ai audotride in tre 

parti: la previsione di un 
soprassalto terroristico in que
sto autunno, l'adesione sostan
ziale alle tesi di Pertini sulla 
moralizzazione, le questioni 
della prospettiva politica. 

1) Quanto al primo punto. 
il titolare del Viminale affer
ma di ritenere che m questa 
fase i terroristi abbiano fis
sato tre principali obiettivi 
di attacco: le fabbriche, le 
carceri, i pentiti. Soprattutto 
i pentiti. La fabbrica che più 
preoccupa, secondo Rognoni. 
sarebbe l'Alfa Romeo di A-
rese. 

2) La domanda rivolta a 
Rognoni sulla P2 riguarda le 
reazioni polemiche di Piccoli 
e di Crauti alle affermazioni 
di Pertini contro ogni omer
tà e tolleranza. Ha ragione 
il Capo dello Stato? e Non 
voglio insegnare niente a nes
suno — risponde Rognoni — 
ma penso che un paese, una 
comunità civile non può vi

vere sólo di leggi e dì atti 
amministrativi. Vive anche 
di tensioni morali che posso
no essere espresse in vario 
modo e a vari livelli, anche 
e soprattutto dalla massima 
Magistratura detta Repubbli
ca*. E il ministro degli In
terni aggiunge: € Attribuisco 
al richiamo di Pertini grande 

.importanza. E' un autorevole 
impulso ad accelerare l'appro
vazione della legge che pre
vede lo scioglimento delle log
ge occulte*. Nel complesso. 
assume rilievo la netta di
stinzione di atteggiamento e 
la polemica di Rognoni nei 
confronti della segreteria de, 
che aveva avanzato la pre
tesa di costringere al silenzio 
il Quirinale, e anche di Craw. 

3) L'ultima parte dell'in
tervista rende più chiaro il 
carattere di piattaforma poli
tica: «no» a soluzioni e dì 
ferro ». e « no » a Grandi Ri
forme. Pensare di uscire dal

la crisi inventando nuovi mo
delli è. secondo Rognoni, il
lusorio. c/I modello — egli 
dice — lo abbiamo già ed 
è la Costituzione, certo ag
giornata con tutte le novità 
che servono. Non credo mol
to all'efficacia delle formule 
forgiate nel ferro come quél 
pentapartito di cui si parla 
e che per sua stessa natura 
dovrebbe governare bene e a 
lungo. Ebbene, io penso che 
gli equilibri politici e la capa
cità di governare si assicura
no giorno per giorno e non in 
forza di un manifesto pro
grammatico. E poi questa 
maggioranza di ferro ha in 
sé U pericolo di presentarsi 
orgogliosa e chiusa al dialogo 
con l'opposizione*. E a que
sto punto Rognoni si chie
de se è giusto inchiodare il 
PCI alla sua e direttila» e 

C. f . 
(Segue in ultima pagina) 

Prezzi ad ottobre: +2% 
Per la contingenza 
scattano solo 9 punti 

ROMA — I prezzi al consumo nel mesa di ottobre sona ere-
schifi aia che in qualsiasi altro mesa dell'anno: +2%. Con 
queste aumento l'inflazione subisco un'impennata a il costo dalla 
vita arriva (sa baso annuo) al 1 M % . Anche il calcola dalla 
contingenza è terminato lori: sona scattati t punti, dunque 
avremo In busta paga una cifra lorde di 21.5t1 lira; ma rhv 
alce sindacala ad ottobre è cresciuta essai mona del proni 
al consuma: + M . Tanfo che la scatta di scala mobile è il 
più bassa eWanne, A PAGINA a 

L'annuncio al Senato mentre si discute la legge finanziaria 

Il governo: nuove tasse 
per oltre 2.000 miliardi 

Le entrate dovrebbero venire (da gennaio) dall'aumento della carta bollata, della tassa di circola
zione e da addizionali sull'Irpeg e sull'IIor - Respinta la proposta Pei di accrescere gli investimenti 

Cossutta: inaccettabili 
i «tagli» ai Comuni 

ROMA — L'inflazione programmata per 1*82 è del 1696. Quel
la prevista realmente è attorno al 20%. Ma secondo il go
verno i Comuni e le province italiani dovrebbero spendere 
per i cittadini quello che hanno speso l'anno scorso con 
l'aggiunta di un misero 1.87 per cento, quantificato ieri con 
l'emendamento presentato dalla maggioranza alla legge finan
ziaria. Sulla grave decisione governativa fl compagno Ar
mando Cossutta ha rilasciato la seguente dichiarazione: « Nei 
giorni passati era sembrato ch§ il governo si fosse reso 
conto che era impensabile affidare a Comuni e Province 
nel 1982 le stesse identiche risorse monetarie del 1981 senza 
tenere conto del tasso di inflazione. Ed anche Andreatta ha 
ripetutamente accennato ad un incremento del 16%. Non 
era ancora una decisione formale ma era una apertura re
sponsabile ed apprezzabile. Poi la porta è stata nuovamente 
chiusa; anzi è stata sbattuta in faccia alle proposte serie ed 
argomentate che le associazioni dei Comuni e delle Province 
hanno presentato al governo. Tali proposte, collocate all'in
terno di una linea di rigore e dì contenimento, prevedevano 
che la legge nazionale da una parte garantisse un aumento 
del 1696 ai trasferimenti statali (che sono poi risorse, non 
dimentichiamolo, che spettano "di diritto" agli Enti locali) 
e dall'altra prevedesse norme perché anche gli Enti locali 
potessero incrementare del 16% le entrate proprie. 

« La risposta del governo comunicata alle associazioni 
dei Comuni e delle Province dal ministro Amasi, è stata 
seccamente e nettamente negativa. 1 trasferimenti dello Stato 

(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Da gennaio do
vremmo pagare nuove tasse 
per 2064 miliardi di lire 
che si aggiungono ai 1200 mi
liardi di imposte indirette 
varate appena un mese fa 
dal consiglio dei ministri. 
Questa nuova decisione l'han
no presa ieri mattina a Pa
lazzo Madama i capigruppo 
della maggioranza e i mi
nistri finanziari. 

Le nuove entrate (addiziona
li sull'IRPEG e l'ILOR; bolli; 
concessioni governative; tas
se di circolazione; pubbli
cità) servono a dare coper
tura agli emendamenti del 
pentapartito per le parti del
la legge finanziaria che toc
cano la sanità, la finanza lo
cale, la giustìzia, la previ-. 
denza. Le proposte sono già 
state definite « insoddisfa

centi» dal PCI con una di
chiarazione resa nella stessa 
aula della commissione Bi
lancio dal compagno Silva
no Bacicchc, segretario del 
gruppo. 

In serata, poi, la maggio
ranza ha accolto pienamente 
la proposta comunista di ac
cantonare l'art. 1 della legge 
finanziaria (quello che fissa 
in 69 mila miliardi il ricor
so al mercato finanziario e 
che avrebbe dovuto — nelle 
intenzioni .del governo — 
sbarrare il passo alla pre
sentazione di miglioramenti 
alla legge). Da ieri sera. 
così, si sta votando il prov
vedimento dall'art. 2 in poi. 
*Ha prevalso il buon sen-

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima pagina) 

LE NUOVE TASSE miliardi 

Addizionale 8 per cento su frpeg e llor 1.071 
Bolli 140 
Concessioni governative 125 
Tasse di circolazione 448 
Pubblicità 280 

TOTALE 2.064 

RCmA — I segni del conflitto a fuoco sul portellone della 
vettura abbandonata dai tre terroristi neri 

Sparatoria a Roma 
Sfuggono alb Digos 
tre «latitanti neri» 

Due individuati: sono Giorgio Vale e 
Gilberto Cavallini - Il primo è ferito 
Erano sicuramente tre e superlatitanti neri » i terroristi che 
ieri mattina hanno ingaggiato un conflitto a fuoco con la po
lizia alia periferia* di Roma. Circolano gi i due nomi: Giorgio 
Vale, assassino di Amato e dell'agente Franco Evangelista, 
e Gilberto Cavallini, indiziato di almeno cinque omicidi, capo 
del gruppo di sanguinari killer fascisti. I terroristi viaggia* 
vano a bordo di un'auto rubata. All'alba sono stati intercet
tati da una pattuglia della Digos, ed hanno immediatamente 
aperto il fuoco. Un solo colpo ha però raggiunto l'auto civet
ta, mentre la loro e Renault > è stata crivellata da almeno 
venti proiettili. Uno dei terroristi è rimasto ferito, ma il grup
po è riuscito ugualmente a dileguarsi tra la vegetazione do
po «ver abbandonato l'auto. Inutili le ricerche in tutta la- zo
na, non molto distante dal luogo dove il 21 ottobre i NAR 
avevano assassinato due poliziotti della Digos. A PAG. 5 

Messaggio 
del PCI 
al PCUS 
per il 7 

novembre 
ROMA — In occasione del 
7 novembre il Comitato cen
trale del PCI ha invitato al 
Comitato centrale del PCUS 
il seguente messaggio: 

• Cari compagni, In occa
sione del 64. anniversario del
la Rivoluzione socialista d'Ot
tobre siamo lieti di inviare 
ai comunisti, ai lavoratori ed 
ai popoli dell'Unione Sovieti
ca il saluto amichevole del 
comunisti italiani e l'augu. 
rio di risultati positivi nel
l'assolvimento dei compiti che 
vi siete posti con il 26. Con
gresso nei campi della vita 
economica, sociale e cultura
le del vostro paese. L'Impor
tante ricorrenza cade in un 
momento particolarmente de
licato dei rapporti interna
zionali. Continua la eorsa ver
so nuovi tipi di armamenti, 
sono reali • crescenti 1 pe
ricoli per la pace mondiale, 
conflitti e tensioni sono aper
ti in diverse regioni del mon
do. I comunisti italiani tono 
favorevoli e danno II loro 
contribuito agli sforzi volti a 
riprendere la strada del ne
goziato e del disarmo, per da
re soluzioni politiche ai con
flitti in atto, nel pieno ri
spetto della indipendenza e 
dei diritti di ciascun popolo, 
o per rilanciare una politica 
di distensione e di coopera
zione tra tutti gli Stati a I 
popoli dell'Europa • del mon
do. Cari compagni, Jn questa 
circostanza cosi significativa 
per il vostro paese, • per I 
lavoratori • le forze di pro
gresso del mondo intero, de
sideriamo riconfermarvi la 
nostra volontà di favorir* I* 
approfondimento • lo «vilup
po del rapporti tra l'Italia • 
l'Unione Sovietica, nell'inte
resse reciproco del due pae
si u dei due popoli, • la no
stra volontà di sviluppare po
sitivamente i rapporti tra I 
nostri due partiti, noi qua
dro delle amichevoli • co
struttive relazioni con tutti I 
partiti e le forze del movi
mento operalo • di progres
so, sulla base della piena au
tonomia e nello spirito di una 
sempre più vasta ed artico
lata collaborazione Interna
zionale • . 

WEGGETE tutti i gior-MJ noli che preferite e vi 
troverete, vistosamente ri
portata in prima pagina, 
la stessa notizia riguar
dante la truffa dei petro
li, le cui vicende non 
cessano di assumere nuovi 
e sempre più gravi svi
luppi: «„Ieri (cioè gio
vedì: lo riportiamo da 
TUnità") sono finiti in 
carcere quattro ufficiali 
delia Guardia di finanza, 
un alto dirisente del mi
nistero delie Finanze e 
un avvocato, mentre altri 
quattro mandati di cat
tura hanno raggiunto per
sone già detenute. Insie
me si sarebbero spartiti 
qualcosa come cinque 
miliardi in pochi anni, 
in cambio di protezioni 
ai contrabbando di petro
li (_-). Ma nello scan
dalo dei petroli, forse, so
no addirittura coinvolti 
anche dei magistrati. 
Due giudici di Monza, 
infatti, hanno ricevuto co-
munioazkmi giudiziarie in 
reiasione ad un episodio 
di contrabbando avvenu
to nel T6». 

Naturalmente i giornali 
hanno riportato anche i 
nomi e i cognomi degli 
arrestati, di coloro che 
$ono già in galera e di 
quelli che. per ora, risul
tano soltanto indiziati. 
Noi li omettiamo per ra
gioni di spazio e soprat
tutto perché ci preme 
dare rilievo a MIMI circo
stanza che ci sembra pri
maria: gli ufficiali della 
Finanza, arrestati o so
spetti, sono ormai innu
merevoli. £* in galera a 
loro comandante in capo, 
risulta latitante (se non 

ce ne vantiamo 
ma non ci basta 
ricordiamo male) il suo 
vice, più di un ufficiale 
superiore del Corpo c'è 
andato di mezzo. Ora è 
la volta di un alto diri
gente del ministero e so
no sospettati due magi
strati. £* possibile — ci 
domandiamo — che di 
personaggi politici non si 
parli mai? £* concepibile 
che una Guardia di fi
nanza — direttamente di
pendente dal ministero 
delle Finanze — abbia 
potuto annoverare - per 
anni tra i suoi maggiori 
esponenti (o almeno una 
considerevole parte di es
si, a cominciare dal co
mandante in capo) ladri, 

, complici e conniventi, 
con l'aiuto di direttori ge
nerali o, forse, di magi
strati. senza.che venga 
chiamata in causa la re
sponsabilità, magari indi
retta, dei dirigenti poli
tici. lassisti, incapaci, di
stratti o addirittura com
plici di gente che ha im
poverito il nostro Stato, 
già così fiorente, di mi
gliaia di miliardi? 

Noi leggiamo le notizie 
di queste ulteriori truffe 
— cinque miliardi tutti 
sperperati in bustarelle 
— proprio nel momento 
in cui si ottiene di far 
risparmiare quaìche lira 
ai pensionati più poveri, 
alta gente misera, a co
loro che non sanno più 
come tirare avanti. K il 
giornale di Montanelli, 
scrive, in sostanza, che 
si è voluto dar retta ai 
comunisti. Se è cosi, ce
ne vantiamo, ma non ci 
basta: vorremmo vedere 
in galera anche qualche 
ministro. 

Varate dalla Camera 
le prime modifiche 
del suo regolamento 

L'assemblea di Montecitorio, avviando la riforma del suo 
regolamento, ha varato ieri la nuova normativa dei di
battiti. che sveltisce e razionalizza i lavori parlamentari e 
rende più diffìcile l'ostruzionismo. pur con le necessarie 
garanzie per le minoranze. I voti favorevoli sono stati 377; 
31 quelli contrari; 5 le astensioni. Essendo state accolte le 
modifiche migliorative proposte dalla sinistra, anche la 
Sinistra indipendente e il socialista dissidente Bassamni 
hanno infatti votato a favore. rùenUc il Pdup è passato 
all'astensione. In aula un gruppo dì radicali ha preso le 
distanze da quei deputati del proprio gruppo che hanno 
drammatizzato strumentalmente il provvedimento A PAG. 2 

Allarme per P« ipotesi 
Haig» sull'uso di armi 

nucleari in Europa 
Allarme e preoccupazione per le gravi dichiarazioni del 
segretario di stato americano Haig. secondo il quale sa
rebbe possibile, in caso di conflitto, un uso di armi ato
miche limitato al territorio europeo. Haig — come è noto 
— ha prospettato anche l'eventualità di una esplosione nu
cleare e dimostrativa >. La Casa Bianca non ha preso po
sizione sul contrasto fra Io stesso Haig e il ministro della 
difesa Weinberger. il quale aveva affermato che l'< ipo
tesi» del segretario di stato non è prevista in alcun piano 
Nato. Intanto si registrano le prime preoccupate reazioni 
alle rivelazioni secondo le quali Haig starebbe esercitando 
pressioni sul Pentagono per l'adozione di e opzioni militari > 
contro Cuba e il Nicaragua IN PENULTIMA 
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